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In armonia con il principio secondo cui l’anima della progettazione di-
dattica non consiste nella conoscenza dei contenuti di un corso, quan-
to nella capacità di valorizzare con estrema perizia il sapere degli
esperti attraverso una serie di schemi applicativi, di strumenti formali e
di criteri standardizzati, gli autori di questo volume descrivono le atti-
vità principali, le figure professionali coinvolte, gli elementi di input e di
output di sistema e ricostruiscono l’iter progettuale nel suo complesso,
dall’analisi preliminare alla metavalutazione.

Suddiviso in cinque parti che corrispondono ad altrettante fasi del
processo di progettazione didattica, il volume fornisce indicazioni sul
vocabolario della progettazione e sui modelli teorici di riferimento (cor-
redati da un’ampia bibliografia per l’approfondimento), sulla mappa
delle competenze della figura professionale del progettista e sulle tec-
niche e sugli strumenti validi come potenziale elemento di sviluppo di
prassi progettuali già esistenti o da sviluppare ex novo a partire dalle
tesi presentate. Ed è corredato da schede che includono sia l’analisi di
casi concreti, sia alcuni degli strumenti più importanti della cassetta
degli attrezzi del progettista. Il tutto con una trattazione analitica e
asciutta, che si avvale di uno stile lineare e accuratamente descrittivo,
se non addirittura didascalico.

Un manuale per studenti universitari, instructional designer, story-
boarder, ricercatori, educatori, docenti, insegnanti e per quanti neces-
sitano di uno strumento pratico e operativo che tenta di coniugare la
pluriennale esperienza di consulenza nelle organizzazioni e l’amore
per l’indagine scientifica sul tema della formazione.

Un manuale più orientato a raccontare come si fanno le cose che a
definirle teoreticamente, in cui progettazione e valutazione navigano in-
sieme, attraverso la presentazione di un modello di organizzazione del
lavoro volto a conferire alla figura del progettista una rinnovata dignità
professionale e uno status di massima autonomia rispetto ai vari profili
tradizionali della formazione.
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1. Prolegomeni

di Gaetano Bruno Ronsivalle 

1. Premessa 

Un manuale sull’arte della progettazione didattica.

Un manuale corale, innanzitutto. Concepito all’interno di un minuscolo 
laboratorio di “artigiani” per un più vasto ed esteso laboratorio di studenti 
universitari, instructional designer, storyboarder, ricercatori, educatori, do-
centi, insegnanti e per quanti necessitano di uno strumento pratico e opera-
tivo che tenta di coniugare la pluriennale esperienza di consulenza nelle 
organizzazioni (pubbliche e private) e l’amore per l’indagine scientifica sul 
tema della formazione. 

Esperienza concreta che si compone in una sintesi applicativa e consa-
pevole, tra articolate riflessioni teoriche sulla natura dell’apprendimento e 
le emergenti istanze di un mercato sempre più complesso e variegato, dove 
gli ingenti investimenti in termini di risorse intellettuali, temporali ed eco-
nomiche generano un numero sempre maggiore di aspettative sui risultati e 
sull’efficacia dell’intervento formativo.  

Elementi, questi, insieme a vari altri indicatori, che il formatore deve 
poter quantificare e confrontare con gli obiettivi prefissati, grazie all’a-
dozione di un modello di progettazione in grado di “tradurre” entità tradi-
zionalmente impalpabili – idee, concetti, stati della mente, rappresentazioni 
– in termini di oggetti confrontabili e misurabili.  

Perché è assolutamente inutile tentare di “misurare” senza una preventi-
va elaborazione e strutturazione del sistema di informazioni che costituisce 
l’oggetto del corso. 
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Un manuale, dunque, in cui progettazione e valutazione navigano in-
sieme. In ragione del principio secondo cui non si ha formazione senza un 
metodo rigoroso di misurazione oggettiva dei risultati; e non si ha valuta-
zione valida e attendibile senza un modello di progettazione in grado di 
determinare l’efficacia di un corso, ossia la sua capacità di produrre valore 
aggiunto nel sistema di conoscenze teoriche e operative dei discenti in rela-
zione al loro fabbisogno formativo.  

Tutto ciò grazie a un modello di progettazione che nel garantire la con-
dizione specifica della “misurabilità” dei sistemi di conoscenze e compe-
tenze, deve poter definire anche i punti cospicui di nuove modalità di orga-
nizzazione del lavoro, volte a determinare in maniera capillare tempi, attivi-
tà, compiti, ruoli e profili dei vari attori coinvolti nella creazione di un per-
corso formativo, fino a delineare un vero e proprio processo di produzione. 
Dove ogni fase richiede la scansione temporale di una serie di contributi di 
vario genere, all’interno di procedure che segnano percorsi e obiettivi, con-
dizioni sistemiche e variabili di governo, requisiti tecnologici e competenze 
specifiche.

Perché, come vedremo, i punti di approdo dei vari sentieri del modello – 
i vari output dell’attività progettuale – possono essere intesi come veri e 
propri prodotti, con uno specifico valore economico di mercato, tali da go-
dere di uno status di forte autonomia rispetto ai momenti dello sviluppo 
informatico e/o della delivery. 

2. L’arte della progettazione 

Molti degli autori di questo manuale sono progettisti didattici.  
Alcuni per vocazione; altri per una serie di fortuite congiunture positive; 

altri ancora, come il sottoscritto, per tradizione familiare.  
Nessuno di loro però, ai tempi del liceo, avrebbe mai immaginato di do-

ver o poter svolgere questa professione, se non altro nei termini e nei modi 
espressi nelle pagine di questo libro.  

Perché? Semplicemente in ragione del fatto che nessuno di loro pensava 
che sarebbe stato possibile progettare un corso di cui non si fosse anche gli 
autorevoli “detentori del sapere”. Poiché, oggi come allora, nell’immagi-
nario collettivo, nel bagaglio archetipico comune, “progettista” didattico è 
quasi sempre – mutatis mutandis – sinonimo di “docente”, “insegnante”. In 
armonia con una prospettiva diffusa secondo cui la sostanza della didattica 
coincide esclusivamente con i contenuti della formazione; mentre tutto il 
resto – l’arte in sé di progettare, ad esempio – costituirebbe un mero, e non 
sempre necessario, attributo.  
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Tanto che ancora oggi, dopo aver scritto uno o più capitoli sull’“arte 
della progettazione didattica”, solamente pochi di loro – e io, purtroppo, 
non sono fra quelli – durante una conversazione informale al bar o dopo 
cena riescono realmente a far comprendere ai propri parenti più anziani o 
agli amici d’infanzia ciò che caratterizza questo lavoro rispetto alla classica 
attività d’insegnamento. 

Uno degli obiettivi di questo manuale consiste dunque nel capovolgere 
radicalmente questa visione che pone la progettazione didattica in posizio-
ne ancillare rispetto ai “contenuti” di un corso, per conferire alla figura del 
progettista una rinnovata dignità professionale e uno status di massima au-
tonomia rispetto ai vari profili tradizionali della formazione. 

Molti degli autori di questo manuale sono infatti professionisti che rea-
lizzano mediamente quattro o cinque corsi al mese per grandi aziende o enti 
della pubblica amministrazione senza avere una conoscenza approfondita e, 
talora, senza conoscenza alcuna, degli argomenti affrontati. Poiché essi ri-
tengono che l’anima della progettazione didattica non consiste nella cono-
scenza dei contenuti di un corso, quanto invece nella capacità di valorizzare 
con estrema perizia il sapere degli esperti attraverso una serie di schemi 
applicativi, di strumenti formali e di criteri standardizzati la cui distillazio-
ne è frutto di competenze tecnico-specialistiche e trasversali di tipo orga-
nizzativo, gestionale, epistemologico, matematico, statistico, andragogico e 
comunicativo. Competenze che proiettano il progettista all’interno di un 
percorso di carriera ben strutturato, dalla micro alla macroprogettazione, e 
che gli consentono di realizzare, con assoluta serenità, interventi formativi 
di qualsiasi genere e su qualsivoglia tema del sapere umano. Avendo sem-
pre la massima cura di mantenere una demarcazione tra “cosa” dovrà essere 
appreso dai discenti e “come” sarà opportuno supportare e agevolare questo 
processo di apprendimento. Con la lucida consapevolezza del fatto che so-
lamente nell’efficace e rigorosa gestione del “come” risiede la vera arte 
della progettazione didattica. 

3. Obiettivi e contenuti 

Questi i principi che hanno ispirato la compilazione delle cinque parti 
del manuale, le quali – come vedremo nel prossimo capitolo – corrispondo-
no ad altrettante fasi del processo di progettazione didattica:

 analisi preliminare (prima parte);  
 macroprogettazione (seconda parte); 
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 microprogettazione (terza parte); 
 prototipazione e sviluppo (quarta parte);  
 metavalutazione del processo (quinta parte). 

Per ciascuna di esse, gli autori descrivono le attività principali, le figure 
professionali coinvolte, gli elementi di input e di output di sistema, sino a 
ricostruire l’iter progettuale nel suo complesso. 

Il lettore avrà modo di appurare che questo è un manuale più orientato a 
raccontare come si fanno le cose piuttosto che a definirle teoreticamente. 
La sua natura applicativa impone dunque una trattazione analitica, asciutta, 
che si avvale di uno stile lineare e accuratamente descrittivo, se non addirit-
tura didascalico.

Dal lettore, quale esito del percorso di lettura dei contenuti nelle pagine 
a seguire, ci si aspetta infatti che sia in grado di «descrivere gli aspetti teo-
rici del modello di progettazione presentato», o di «definire strumenti e 
procedure operative per la verifica dell’attendibilità e della validità del si-
stema di valutazione», o ancora di «illustrare la formula per il calcolo 
dell’indice di efficacia».  

Vengono pertanto fornite: (a) indicazioni sul vocabolario della progetta-
zione e sui modelli teorici di riferimento (corredati da un’ampia bibliogra-
fia per l’approfondimento); (b) informazioni sulla mappa delle competenze 
della figura professionale del progettista; (c) tecniche e strumenti validi 
come potenziale elemento di sviluppo di prassi progettuali già esistenti, o 
da sviluppare ex novo a partire dalle tesi presentate. 

Il percorso teorico è infine accompagnato da varie schede che includono 
sia l’analisi di casi concreti, sia alcuni degli strumenti più importanti della 
cassetta degli attrezzi del progettista, validi come esempi applicativi dei 
principi e dei criteri che caratterizzano il modello. 

4. Ringraziamenti 

Le idee che animano questo manuale sono il frutto di dieci anni di ri-
flessioni, confronti, esperimenti e applicazioni nell’ambito di progetti e-
learning, blended e di formazione tradizionale. Si tratta dunque di un per-
corso evolutivo di ricerca relativamente lungo che ha coinvolto un numero 
esteso di professionisti fortemente orientati a una visione più rigorosa e 
funzionale della progettazione didattica e dei sistemi di valutazione. 

Mi riferisco, ab Iove principium, ad Aida Maisano e ai colleghi e amici 
di Abiformazione – Barbara Filippella, Laura Caserio, Marco Pigliacampo, 
Massimiliano Conte, Fabrizio Pedroni, Elisa Isacco, Anna Massucci, Tina 
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Mattei, Corrado Iannucci, Tommaso Altamura – senza il cui apporto umano 
e intellettuale, le implementazioni innovative, l’interazione continua, le 
annotazioni, i preziosi suggerimenti e, soprattutto, il coraggio scientifico, 
non sarebbe stato possibile conseguire alcun risultato significativo. Con un 
pensiero speciale, in tal senso, agli amici progettisti dell’Ufficio e-learning 
diretti da Claudia Miolli: Martina Ceccotti, Anna Ferraiolo e Franco Co-
laiacomo. 

Parallelamente, i miei ringraziamenti vanno ad Alessandra Croci, Ivan 
Valdesturli, Marco Arizzi, Federica Mancini e Veronica Rosa (Banca Po-
polare di Milano), a Francesca Sandri (Zurich Italia), a Chiara Andreoli 
(GlaxoSK), a Maria Lizzio (Università di Catania), a Valerio Eletti, Carlo 
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